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SUGLI UOMINI ILLUSTR 


E SUI MONUMENTI 


| 


Il, 


Alessandro Munzoni, nella sua incompa» 


ribile ode «Il Cinque Maggio» — ‘si do-. 


manda sil on terto punto a proposito del 
Grande, di coni celebrò in versi immortali 
le .glorie e le svonture; «Pu vern gloria?» 

Così il poeta ositante nel dare il ‘suo 
giudizio, lascia ai-posteri l'urdua sentenza, 
volendo cou ciò significare cho ad essi soli 
spetta' il responso. | | 

‘Alessandro, Manzoni è morto e non ha 
lagciato suopessori, ma. basta solo posserlera 
una infinitesime parte dél sano: intelletto, 
por farsi a propria volta questa domanda : 
i inarini. effigianti lo sembianze di gran 
parte dei grundi monimentati «sulla tante 
piusze d'Italia, furono essi proprio vere 
glorie?. o 

Né é uopo aspettare il gindizio dei po- 
stori; — basta — e ca n'è d'avanzo, quello 
dei contemporanei, Perchè nel nostro CASO, 
i posteri dinanzi a quei blocchi di marmo 
immortalanti guorrleri, statisti, poeti, non 
potrebbero cha compassionevolmente sorri- 
dere della immensa fatuità di volero che 
li vollero eretti. | 

Per tacor dei ‘tanti. Carnesde a cui fu. 
rouo desretati. onori cotanto insigni, ha- 
stefà ceservare, conìs fate ‘argutamente 
certa volta’ un pubblicista di valore — Ar- 
ture Colantti — cha fu nientemeno in- 
nalzato un monumento nà. Alfonso La- 
marmora, il generala che a Custoza perdé 
con forze qualtro volte supesiori, In batta- 
glia conbro gli anstrinoî, | 

È quendo un prese vuol monumentato 
perfino un penerale che ‘non ha saputo 
vinéers: di fronte ad nn altro cha dispo» 
nova di forze a lui tanto inferiori, — vuoi 
dir che quel paese ha sventuratamente per- 
duta ‘perfino il senso morale, anzi somune 
delle cose. 

Che. Alfonso Lamarmora, sia stato un 
vomo onesto, come sono stati in generale 
gli uomini piemontesi posti a capo del'go- 
verno :e delle. milizia, — è tal fatto che 
non ha bisogno di dimostrazione, Auzi con- 
siderato sotto l’napetto dell'onestà, egli è 


una figura aliamente rispettabile, Ma allora 


dovevano erigere una statua. all'onosto Al- 
fonso Lamarmora, non al-generale che non 
vedeva: più in là di none epanna, ed nulla 
cui pochezza militare e politica ‘st deve, 
dopo le rivelazioni quasi recenti di un fine 
diplomatico tedesco, se fino dal' 1866 non 
fn isirappata all'Austria, quella nobilissima: 
parte d'Itelià che è Tricate. 

Dunque quello di Lamarmora, per ac- 
centar solo ad uno, è un € mogumento che 
sì avrebbe dovuto risparmiare, 


Mw continuando: all'infuori di pochis-. 


sumi, quali sono stati gli uomini veramoante 
degni di perenne ricordo ? Si possono con- 
tere sulle dita, se pure seguando l’ avviso 
del Manzoni, che lasciò ai postari il giu- 
dizio anche su Napoleone, nou fuso stato 
meglio attendere che anche su di ossi fosse 
fatta un po' più di luce. 

La politica che non è s6 non un'arte di 
riblieghi, dove iutto si riselve nel tirare 
ìinnanzi di per di, venta pochissimi nomini, 
veramente superiori, la cui azione abbia 
lasciata. impronte durevole così che lo atu- 
dioso zon la ravvisi é non la riconosca at 
traverso i tempi in cui esso si manifestò. 

Aatrazion fatta di Macchiavelli, il gran 
genio, di Richelieu, di Mazarino, di Pitt, di 
Metternigh, di Cavour, edi Bismurk, e di 
qualche altvo, voma Diaraeli e Gludstona — 


NITTI AN ALLENA LITE LiFLI n — Lan mer -- 


«chifà potrà ancora leggero i loro disuorsi, 


| sarebbe divenuto: Îl re dell’ Ttalia una, 
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Orpano della Democrazia Friulana 
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la colebrità degli uomini politici si riduco 
ad un fuoco fatuo, Spariti.aggi dalla scena 
del mondo, furono dimenticati dopo pochi 
di, Per conoscere i loro nomi, nopo è rovi- 
stare i volumi contenanti gli atti parla - 
mentari, dove qualche dilettante di «nti - 


Ma a qual pro'? Per trovarci foras della 
agrammatioeture, o peggio ? Per trovare 
como in Lanza cha: Ja pace europea non 
sara furbata în Europa ? 

Degli nomini politici dei nostri tempi, 
di quelli she. possiamo dire di aver cono- 
sciuti, senza averli avvicinati — Cavour è 
Biamark soltanto hanuo una pagina di ato = 
ria che non potrà non assare latta anche 
da colora che verranno dopo di noi. 

Senza il primo ll re di Piemonte non 


Benza ll secondo non si sarebbe sompitto il 
grande avvenimento dell'unità germanica. 
Fondatori l'uno e l’altro, non diremo di 
patrio ma fondatori di unità monarchiche, 
rappresentanti la patria, E ciò è pur qual. 
che cosn, anzi è molto, e se a Unvonr ed 
a Biamark (ancora vivente, ma licenziato 


coms un servitore che mon bccomoda. più 


al padrone, dall’onnipossente imperatore 
Guglielno, imperatore di diritto divina) 
fnrono eretti monumenti, questi non pus - 
gono essara messi a paro, coi monumenti 


innalzati ai cerretani della politica, cui fu 


massima cura interessata, qualla di congar- 
vure il portafoglio. 

Ma c'è ben altro'da dire ancora a pro - 
posito della statue che han trasformato la 
città d’Italia in altrettante Necropoli, 

Vorrà il lettore seguirot nelle venture 
nostre peregrinazioni? 

Ii colluboratore coventrico. 





Quanto costano i preti in Italia 


Ecco un calcolo approssimativo di quanta 
costano 1 previ all’ Italia, 

Le 201883 parrocchie italiane godono un 
raldiko complessivo netto di oltre 27 mi- 
lioni, è solo 674 fra esse perespiscono una 
reudita inferiore n 800 Lire, meutre gli al- 
tri parroci si godono dei bopefici da 5 al 
olive 10 ili lire annne. 

A questi redditi fissi si aggiungono i pro- 
venti eventuali dei cosidetti «diritti di 
Blola bianca e norn e, e questi cespiti Rono 
sbabiliti de apposita tariffa. 

Le funzioni per le quali 1 parroci hunno 
diritto al pagamento sono: benedizicni, 
mease in canto, tridal, novene ed ottuvari 
di benedizioni o di messe in canto, feste 
solenni, matrimoni, battesimi, offici mor- 
tuiari, funerali, 000. 

Accade molte volte che i parraci, per un 
eulo funerale solenno abbiano a percopira 
un biglietto da mille lire «netto da ogni 
Epesa P. 

Foi ci sono le elemosine per le messo 
private 6 per la prodicazione: poi le cal 
lette in chiesa, è finalmente le questue. 
Costechè tutto sommato 1 20183 parroci 
vangono a costare agli italiani circa 150 
milioni all'anno. 

Vongono poi 1 vescovi, che agno 865, 
mentre basterebbe averne 69, cioè uso par 
ogni provincia. Costoro, soltanto dallo Stato 
persepiscouo 6 miltoni 4 246 mila lire al- 
Panno o godono Inoltre di uni sopraren- 
cea annua di circa £ milione o SHO mila 
Ilò. 

TI vescovo più ricco è quello di Gir- 
genti al quale è assegnato il reddito un- 
nuo di lire 167,090! . 

E finalmente vengono i milioni a decina 
che vanno & finire nol Vaticano e che 
sono goduti dal papa e dai cardinali. Però 
questi milioni 8000 pagati non aogltunto 
dall'Italin, ma da tutto li mondo cattolico, 
ki soi quali il Vaticano gioca anche alla 
borsa purtecipando alle relative  apeoula- 
gioni, . 

Mea domandano il potere tempo- 
al... + 
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Confessione preziosa 





Da un articolo pubblicato sul Thibunali, 
giornale di cronaca a oritica giudiziaria che 
esce n Milano o redatto da uomini conser- 
vutori, toglinmo la seguente preziosa con- 
fesgione, In quale nel periodo presenta è di 
completa attualità ed è bane ricordaria alla 
magrr borghesia, che nad onta dei continni 
spolpamenti, non cassa dal profesanral da- 
vota sostenitrice di uno stato di 0038 ommnai 
divenuto impossibile : 


eOggi, come oggi, si sottopongono al 


‘macello delle tasse gli nffavi minuscoli, ma 


i grossi, e specialmente i colossali giuochi 

dei banchieri, vale a dite tutto quello che 

inoriterobbo veramente una fassa forte e 

che potrebbe ristorare le finanza dello Stato, 

sfuggono come anguille nl ogni tassa!» 
Ben detto, perdio ! 





Un esempio che dovrebbe [Pevare imalalori 


La notizia ci vione nientemeno che dal- 
l'Austrelia, porchè in Enropa, 9 noù cl 
sono sifutto, 0 nol almeno non abbiamo 


ancora veduta, nessuna mosca blanca. 
Ed sccola: 


«Il signor Syme, editore della Mei 


‘ bourne Age, dopo l'introduzione dello mace- 


chine a comporre nolla propria tipografia, 
aesegnò una pensione settimamalo di cinque 
dollari (25 franchi) si compositori pu an- 
giani dello stabilimento cho si trovarono 


‘senza lavoro in causa della forrea onneor- 


renta ». 
Onore al filantropo australiano | 





Una miniera d'oro in Italia 


Qualche giornale ha pubblicato la no- 
tizia che due giovani geologi studiando i 
terreni dal lato Bsettentrionele dell'isola 
d' Elba, trovarono alcuni piccoli blocchi di 
pictra in oui vadevansi chiaramente traccie 
di venature di oro è di tame. 

Si crede che ivi sì trovi slouramente 
una miniera nurifera, percui l'autorità sor- 
veglia. . 


CRONACA PROVINCIALE 


Da Latisana. 





28 ottobre. 
La quiutessonza del fiscalisnto. 


Da circa un anno venne qui mandato un 
giovane agente della imposte il quale, è 
riuscito futalmente a mettere in subbuglio 
tutti questi coutribuenti. Con una per 
tinacia thai diegionta da una atfuttata gaati- 
leaza di modi, egli cerca, fruga, rovista in 
mille guise per escogitore redditi, por in- 
grandirii, docuplicavii, La bassa di ricchegza 
mobile vonne aumentata alla quasi totalità 
del contribuenti, salvo, ben s'intende, poche 
eccozioni. Senza alenn criterio, vengono 
lanciati dei mostruosi sasosrtanenti che 
sonv dei veri petardi nol campo estimativo 
e del songo comune. 

La Banca locale, ha votato una vibre- 
tlasima protesta contro il fisco, e dicesi ehu 
abbia intenzione di convocare gii azioniati 
per deliberare la chiusura dell'istituto. 

E finu & quendo si dovranno tollerera 
queste enurnezze, incompribili con le pro- 
sporità econumiche del passa ? 

Giò non deve, non può assoalitamenta 
durare. i coutitbueuti italiani sono sfi- 
mb, », mule pravissimo, hanno perdoata la 
sperunza nella giastizia ed oquiti della 
cosÌ. 

IL (roverna che, con ripruravole caps. 
diunte, addoesa ai dipendenti funzionari la 
responsubilità di uu tiscalismo che dilania 
e dissangua, è du*voro degno del mussino 
DlAgiino, 

O depatati, badate cho è tempo di fi- 
niria € che vi si impone di scegliere fra il 
ituverno 8 peli elettori! O raembri della 
Comuniesioni, ponste mente che il vustro 
GOIpili Gevrgsazto, sl (quale non potete 
War venir meno, sl è quello di proteggere, 
con sclezza e coscienza, tutti i contribuenti 
contro le continua angherie della fiuanza | 


| Por til fillid L +ntr L. 3.01 
| 
Î 
l 


- 1 —-- LI e n L—____ 


SÌ pubblica il sabato sera 


ABBONAMENTI INSERZIONI 
cd avvisi in terza e quarta pagina -—— prezzi 
won BSMBRErDo cern 1.60 cli tutta convenienza. 


I menosoritti non si rastituiacono, 


i ra pri ari ya bi anioclpatl. 
Direzione cd Amministrazione Piazen Patriarcato N, D, I° piano 
Un numero separato cent. ES, 


Trovasi in vondita presso l'emporio i 
alin stazione ferroviaria e dai principali tabaccai dolla citt 


lorualiatico-librario pineza V. I, all'adicola, 


CRONACA CITTADINA 
A proposito dl funerali. 


Ricord po conshlorazioni. 


Non suppiamo da vhi, ma abbiamo udito 
dire certa volta, che l'uomo deve giudicaral 
per quello ch'ai fu, dai funevali che ghi sono 


atati rosi, 


E dunque dalla quantità ilelle torvie, delle 
corone; del numeroso corteo seguente la bara, 


«dai discorsi fatti in onor del «leftuto, che si 


devono stabilire la virhi ed i meriti ch'egli 
ebbe mentre era vivo, 

Ma per null'affutto noi possiamo conve- 
nire aulin giastozza, di quel detto, che fu 
nnzi appien sbuigiardnto in parecchie occn- 
BioDl, 

f giteremo fatti inoppugnabili in sostegno 
del nostro asserto. 

Nel 1866 morì il primo posta dinletenta 
ghe abbia avuto il Friuli, e se non fosse 
stata la pietà intallifa.te di un povera beu- 
chino, l'autore della Mlovisine 0 della Sagre 
di Balzan, non avrebbe nvuto adorna la aus 
bura da un ramoscello d'alloro, anuro ni vali. 

Pochi anni appresso scomparve dalla scena 
del monde il nitimismatico Luigi Ciel, l'uo- 
mo meraviglioro che da semplice concinpelli 
beppe, dovendo tutto a se stesso, innuizatoi 
così da membarsi la reputazione di dotti è 
d» egsere dai cotti stassi consultato in ua 
ruino dello scibile cho rielieileva studi pro- 
fondi o profonda Applicazione. 

Ebbene, noi ci ricorditmmo dei funerali più 


che modesti resi al Cigoi, considerando ‘gu- 
che il fatto di aver egli legato in eredità . 


gl Comune di Udine, ia sua ricca collezione 
di monete, Del Municipio, il solo assessore 


Do Girolami accompagnava il foratro del 


l'illuetre numisinatica, 

Nel carnovule del 1895 ai spense noll’ab- 
bandono e nella miseria l'avv. Giasomo 
Marchi, principe del foro udinese, la sui 
fama di penalista e civiliata, aveva olbre- 
passato i confini della piccola patria, così 
du casere noverato fra gli avvocati celebri 
d'Italia, 

Ebbene, l'avvocato Giacomo Murchi fu 
accompagnato all'ultima dimora da cinque 


-s0l dei suo colleghi, a da due g tra amici 


personali di lui, 

E che dira poi a proposito dei funerali re- 
contiasimi dello seiauziata medico Gluseppo 
Levia, che ritenuto incapace a coprire una 
condotta medica ad Udine, diventò « Mi 
lano il consulente per eccollenza ? 

H beu fecola Patria del Friuli a vipor- 
tare dal più antorevole giornale di Milano, 
la Perseveranze, pero far saperi almeno 
dopo la morte agli vdinesi quanto, fosse 
benemerttata la stima altissima cha go- 
deva nella capitalo morale d'Italia, il va- 
lente concittadino, . 

Da quel lungo cenno del piornale iom- 
bario, apprendosi che il dott. Giusepps Levie 
è stato una vera gloria dell'arte sua, la più 
utile fra tutte le arti, sd è insiame urto a 
SClenza. 

Ma so le conoranze funebri a Lui rese, 
furono troppo al disotto dei meriti »lEisai- 
mi che contradiistinsero V Uomo che feca 
tanto parlare di sè fuori del suo paese, — 
furono però questa volta la giusto interpre- 
tazione della ang volontà. 

Il dott. Levia aveva nello suo disposi- 
zioni testumenterio saprogso il desiderio che 
ì tumerali suoi fossero modestissimi, 6 in 
otà si rivela il filosufo schivo di ogni tea- 
tralità pos: morlena. 

E scienzato conl'ari, sì muamnifastà ore 
dente, auzi religioso, poichè nel suo testa- 
Imenlo esprime, oliva al destlerio dei mo- 
desti funerali, anco il desiderio — nul caso 
uvesso agli dovuto morire fuori dolla pi- 
briu tanto diletta, por quauto verso lui sco- 
uoscente +— che ul prete no avesso Re 
compagnato fino pd Udine la salma. 

Il dott. Levia guadagno ou Vl esercizio 
dello sua professione un seicunto mila lito, 
Ma credinno vhe nessun Provdbon potrol» 
be dire jin buona fede, che quella proprietà 
costitu'scn un furto, Egli la dovette tutta 
all'ingegno sl lavoro, & fu il lavoro ecces- 
sivog uhe minò lu gua fibua avi, ol'ella si 
speszò a soli DT unni. 

Quale meravirlia del resto, che il primo 
sanitario di Milano, abbiù in venti auni di 
p.ofeasione, guadagnato seicento milu lire? 
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Lu Persepevanza ci dice che egli fu il 
medico consultore per eccellenza, El in 
proposito euco un aneddoto nfiutto acono- 
gciuto che lo risuardo. 

Un banchiere avizzero, padce di nn anivo 
Bello che amava più di sé atosso, e voleva 
conservato ni suo affetto, — dopo aver ri- 
chiesto il giudizio delle prime celebrità 
mediche di Vionna, di Berlino, e di altri 
luoghi, sul dastino che ora riserbato alla 
crestura diletta, ed avuttno responso di» 
speranta, fu consigliato rivolpersi al duttor 
Levis per fare ancora un altimo tentativo. 

E i dottor Levis, il medico trionfatore 
di Milano — confortò li padra, azsicuran. 
dolo che in soli treutt giorni egli avrebbe 
ridonato la saluto al figlio del batuhiero 
arcimilionirio, E tenne la pardla. Il gio- 
vane guarl, 

In qual modo, con qual somma, avrebba 
potuto il padre rimunerere tant opera? E 
ficn sipendo come contenersi: « Ecco la 
chiave del mio scrigno, dissa ul salvatore 
del figlio amato, — essa è, dottore, 4 vo- 
stra diaposiziane ». 

Ma se il dottor Giuseppe Levis fosse 
stato non udintss, ma milanese, — a que- 
st'ore, gli avrebbero decretato un busto, 
E quel busto sarebbe stato meritato. 

E adesso bastia in argomento di funorali, 
gi puslume onoranza..... 

I vallab. evcent. 


| Protettori di........ 


Sotto questo titola ci mundano la se- 
guonte : 


Spett, Redazione del Prese, 


Proteltori di...... (ii regto lo lascinma 
nella penna, per nou rouderoi involontari 
complici di rento di diffimazione }, con que- 
ste parole poco lusiughiere, inveive uno dei 

il ricchi proprietari di forno, alla vigilia 
dell'apertura del punificio ecoperativo, con- 
tro coloro che, disintercssatamente e con 
molta sserificio, avevano accettato di con- 
tribuire in qualche modo alla gestione della 
muova sociotà, 

bene che da questo colonne, sulia quali 
gli interessi delle classi meno abbienti fu- 
rone sempre palrociuati, abbia a figurare 
una smentita solenne a quel tale che atfer- 
mando cos falsa coglieva l'occasione per 
commettere una volgare diffamazione, el è 
perciò che vi prego di pubblicare oneste 
riga. 5 

Proteltori di ....,. (l'aggettivo si ri- 
torce contro chi lo ha, pronunoizto) furono 
quelle duecento a hulte  psergone apparta- 
nenti a tutti i ceti della cittadinanza, Îe 
quali hanno sottoscritto il capitale aziona- 
rio, tando prova non solo di simpatia par 
la causa operaia, ma eziandio di vivo iutu- 
ressamento, 

Il Panificio è sorto, s6 non gli mancherà 
l'appoggio dei consumatori prospererà, e 
prospererà perchò i consumatori davono 
sonvincorsi che se avesse # perire ritorne- 
remno sotto il regime mouopolizzatore dei 
propriotari. Une... 


A proposito del forno cosperativa, 


{Hiovedi 28 li Panificio Cooperativa — 
Souviela anonima a capitale illimitato co- 
stituitasi in Udine rogili dott, Papputi — 
he aperto le sue due rivendite: in via Ca, 
vour (ex nepozio Singer) ed in via Aquileia 
[prassetta del Pozzo). 

L'affinonza del pubblico, attratto dalla 
novità, dal buon mercato, dall'evidante bontà 
dol pane, fi -— por quanto di vien riferito — 
discreta; è se, come è aperabile, non man- 
churà l'appoggio dei consumatori, l'istita- 
zione utilissima potrà vivere e prosperaro. 

Abbiamo detto utilissima, potremmo dirla 
preziost, perchè meglio di ogni calunnia, 
meglio di ogni misura reazionaria contro 
la libertà di commeroio, vale l'influagza 
civilizzatrice della cooperazione, 

Contro la cooperativa di panificazione si 
cominciano ad usare dual fomui tutte la 
armi; essi si sono coslizzuti, hunno ribas- 
sato il prezzo del pane ida 10 media an 
tecedento a 42 centesimi ul chilo, 1) sulto 
è grande, e può dar luogo a severi com- 
meuti contro di loro) i è persino de taluni 
usste l'avma sioslo della calunnia, . 

Se il gioeo dei fornai riescisso, la Conpe- 
vative non potrà vivere, dovrà cessare, ed 
allora verrà meno ogni vantaggio e il 
prezzo del pune risslirà. 

Stà al pubblivo, atk a tutti, ath apesial- 
mante #lle classi operaie, che del buon 
mercato hanno tanto bisogno, di favorire 
col consumo le nuova istituzione ; utà n 
loro fur si che il terzo ssperimento di ccope« 
rizione ndiussa (il primo fu quello della 
Sovietà operaia, il secondo quello della 
Sociel inipiegati) non fallisca come i due 
primi. 

Ai bravi operi, cui si deve il Panificio 
cooperutico, raccomandiumo voncordia, pru- 
denzu, ssorificio e coraggio. La vittoria è 
di chi vuole| 
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mente non corrisponde alla entità della 


Cassa di risparmio. 
"Il, 


Premesso le considerazioni il’indole ge- 
nerale che pubblicammo nel uumero pre- 
cedenta, passerono in rapida razsogna la 
operazioni eseguite durante esercizio 136: 


o Operazioni attive 
n} ffeulwi ipotecari a pripali 


Al BI dicembre 1898 il resoconto da una 
rimunenza di 165 mutui per vu comples- 
pivo importo di L. 2,016,660.51 corrispon- 
denti pi 19.90 *, salle attività dell'istituto 
con un aumento di L, 87,9209,88 sul 1550, 
Ci compiaciamo per tala aumento. Ma siamo 
sicuri che nina maggiore sollecitudine nella 
pertrattazione dei inutoi ed una possibila 
mauzione del saggio d'interesse — in po- 
chi auni prodarebbero notevole incremegto 
di questo genera di investita. 

Esaminando 1 prospatti dei mutui e conti 
correnti stipulati nel 1897 con ipoteca su 
beni urbani ci sambra che la somma mo 
tuata {L, 53500) non abbia idonea can 
zione, superando essa la metà del prezzo 
uu stima (LL B1978), 

À noi consta che sui beni urbani l'isti- 
tuto non satcorda prestiti cho ecceduno la 
metà del prezzo dei beni da ipotecnisi, anzi 
in detta matà devono borar posto unehe 
lo migliaia di lire che si prenvvienno per 
Spase ed interessi insoluti in caso di sese 
cuzioni giudiziarie, per cui ci meravigliano 
gli estremi che rileviamo dai prospetti e 
ci sbtorizzano n chiedere formalmente se 
si ugeno due pesi a due misure. 

Il Consiglio nmministrativo fi avvertire 
che la garanzia apparisce superiore t 
quiette preserilta dallo statuto. Ebbaue, se 
î duti contenuti dal prospetto cui nuceu» 
nammo, sono esatti, questa alfevinazione, 
non corsiaponde alla verità, pereliò lo sta- 
tuto dispone che i fabbriegti vrdbani non 
vengono accettati per oltre fu metà (avv. 22), 


i WA. 
bi Prestiti a Enti morali 


fache questa categoria si trova in nu- 
mento. 

Fra i prestiti chirografuri o quelli ipo- 
tecari ai ha una maggiore investita nel 
l’anno 1856 comparativamonto all’ esercizio 
precedente di L. 273,907,61, 

E varo che il uumero dei prestiti in au- 


sumitià — come sarebbe desiderabile — 
Ina constaliamo son piacere che un miglio: 
ramento c'è, ed augurisino che esso nou 
s'arresli ni risultati ottenuti, 

Cortunente sa il saggio d'interesse ve- 
nlsss convenientemente dinimnito, il pro- 
gresso di queste operazioni  a33unuerebba 
ùna importanza notevola e tale da acon- 
giurare l'esudo dal rispanzio locale, 

vero che vi sono Casse di risparmio 
nol regno, che esigono on'interesse. mag- 
giore, ma ò vero altresi cha va ne scuo altra 
una quarautina che fissurono una seggio 
minore, 8 persino st henno di quelle che 
praticata dl 4 per cento al lordo dell'im 
poata di ‘Ricchezza Mobilo, Dal 4 al 6 la 
diiferenza non è lasignifiuunta. 

Se vi sono altre che mano bassi supa- 
riori, nou bisogna dimenticare che queste 
corrispondono sui depositi a riagammo un 
interessa che varia dal 3 è mozzo al be 
mezzo per Cento. 

Cà è lese economica inconfutabile che 
l'interesse attivo ste in diretla proporzione 
dell'interesse passivo, onde ne viene ghe 
la nostra Cassa avendo ridotto il saggio 
d'iutoresse sui depositi (operazioni passive) 
er prigioni evidenti di giustizia deve ri- 

urre i tasso sulle operazioni attiva. 

id in questo modo soltanto troverazno 
conveniente ed utile collocamento i risparini 
del Friuli cho altrimenti devono, cono pur 
troppo si va facendo, prendere il volo per 
alter lidi, 

& difatti — & agli serio  pretanderve il 
5 per cento di interessa, Sui proabiti ad 
onti more, si Comuni, p. e. che, in ga- 
ralzià, rilasciato le delegazioni au! asnt- 
tore, ed accontentarei del Db per conto sugli 
sconti cambiati che ranpressutuno investito 
fiduciaria ? 

Gi pare che basti prosontare lu questione 
sotto forme gli domanda a... passino oltre 


lasciunito da vispusty al buon senso del 
pubblico, 


It Prefetto che s'attenda! 


Ii Secofo de lo presanta come wa uomo 
sotipatico. Qualità uegativa senza dubbia, 
se vera. Ma noi però non vogliamo essere 
possllulsti put progetto, è per giadiogre di 
lui, aspetlercino di vederlo all'opera, E ci 
auguriamo che i fatti smentiscuno lu vattivo 
UlPOVEnALoil, 

Il Governo, del resto, crediamo ulmeno, 
non vorrà mios inblipgere ni Buoni e pa 
giepli friulani una sscouda edizione aiso 
peggiorata del prefetto Sagre? 

Non ci mancherebbe propria altre} 
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| efficace mozzo per anmentare la moralità 


Pane, 
On. sig, Direttore, 
Eccolo il pavero mio «n lej, richiastomi 


l'altra cera au forno ritrala di Sorso a la 


ringrazio dalla stima scbilmoscratami. 


Ti comune di Borso nel circondario di 


Sassari (Sardogna) ha votata la fondazione. 


di an forno rurale: ce lo dive l'Adualico 
di ieri, imitando così il Friuti. — Difatti la 
profezia di A. Bertani scritta la Udine al 
cav. F. Calotti il 10 novembre 1885 va séerg- 
pre più verificaudosi, Egli scrisse: « ....,. 
« Parto consolato sapendo che inolti comuni 
« gi affrettano a provvedere (allodova ni 
«fomni rivali frinlant) i loro popoli rurali, 
«6 quanto a me vado a farmene apostolo in 
« altro part) d'Italia, plamdendo al progresso 


« sagnato de filentropi aperosi per i mi 


s glioramento dell'alimantazione ilel povero, 
«8 ciù mi piaco lo si sappia per vostro 
«mezzo, dilettissimo amICo...,.. 3 

Il 8 corr mase (veli Giornate di [Hime è 
Patria det Friuli del 4) all'insugurazione 
dell'acquedotto, fra prolwagali uppiaust, 
sì facero le scoguonti allusioni al paoa: 
Il cav. F. Frattini, medico provinciale è 
rappresentante del r. profsito Sagre, disso: 


W.. 0. Voi aveto, o signori, sciolto pra- 
ticamente uno dei più utili a difficili pro- 
blemi d’igteno sociale; voi avete futto né 
pit né meno che del socialismo igienico... 
quel eocialiatio che, combattendo con aguale 
ardore la pallagra dol povero e la gotti 
del ricco, consegue la più bella di tutte le 
ugaaglianze, cioò la saluto d'ambidue. Ieri 
il problema delle scuole, oggi V inaugura. 
zione dell'acquedotto; domazi vi attento 
là palpitunte questione dal pano dall'opa- 
rgio, che voi saprete risolvaro. al pari dalle 
bitré, con dignità ed amore. E così, o st 
gnori, si coribattono i più greudi namiol 


dell'umanità: il panperiamo e l'anarchia;. 


così si dirigono e sl mamibistrazo pateraa- 
metto la popolazioni », 


È l'on. senatore G.L. Pecilo pronunciò la 
eacrumentali parole «.,.. non basta luo 
qua, occorre il pane, ... », Hono ricunoscenta 
di quanto ha detto questu operoso è disin- 
toressato friulano. 

Ed il prof. cav, Danenico Pacile, tanto 
benemerito del comune di 8. Giorgio della 
Biohiavella; facando na brindisi, dizse: 
« Non saremo nn popolo civile finchè..... 
da tutte le nostre terre pen sapremo trarra 
ì prodotti maggiori, fiuchò non avremo mi- 

Hovato l'allevamento del nostra bestiame, 

uchò tra i nostri contadini #i saranno del 
pellagrosi +. 

Il sindaco di Sorso, sig. Antonio Catta, 
cel torno rurale proposto è votato, voleva 
par bre che non sarà civile il popolo di 
quella regione finchè vi esistarh li malan- 
dinaggio. de 

Ho detto nella couleranza li Kama a pa 
gina Hiro a... quando il pane è & buon 
mercato, è più agevole all'uomo l'essere 
virtuoso, perché esiste un costante puralel- 
lismo tra il fanomeno economico del prezzo 
dui genori di prima necessità e quelle mo- 
rale è giuridico di uu corrolativo aumento 
di atti uriminosi, Il rendere quindi perma- 
nente:nerto basso il brazzo del puse, è un 


ira le classi 
pubblica ». 


« Perchè la fuma, fa nale suada fines, 
il cui senso s' inizia dui nervi dello stomaco, 
8 poi, a inuno a 10810 sì estende, a quand'è 
oronica deriva dall’ impoverimento del sau- 
gue, e quindi dui centri nervosi, produce 
spesso dei pravi disturbi intellettuali, che 
si manitestano frequentemente, ii che haono 
provato le carestie. Ld è da qui, a mio vede- 
ra, che deriveno molte della convulsioni so- 
ciali... » che bisogna evitare, ammimstran- 
do come dice il Frattini paternmnoante le 
popolazioni ; così la pensa i} Consiglio del 
Comune di Sorso; così si opera già imi- 
tandoti nella provinvia di Torino, Belluno, 
Venezia e Treviso, dove si vuole uu puns 
buono al prezzo di costo | e così si farà da- 
vinque come profobtlizzò ll Bertani. 

Salutando quindi l'opera del sindaco 
Cuika, une sola raccomandazione gli farei 
ed è, cho se vi fosse nel suo Comane un 
forno, cerchi di nou lasciar disoccupato, se 
ha bisoguo, chi le possisde, oconpandolo 
come aqministralere, o come fornalo p sf- 
filundogli un deposito di pane. 

Dome l'aria è l'acqua così il pane dev'es- 
sere libero nelle compagne dove sl prodace 
Il Dpr 
Ti sono delle opinioni, come gqualla del 
dott. Neague di Bucarest vedi suo « Itap- 
portai» sulla pellugra starmpato del Mini 
stero dell'interno di Romania, è l'altra del- 


povere e con sasa la sicurezza 


l'Ewwid di Lipsia — vedi la Hiuastrirbe 


eitschrilt iis Gesumilheitapflege 1896», 
che vhisdono che il pane passi al Liona» 
volo dello Stato, 

Ma ss ciò sembri ora di difficile attua» 
pione, vi provvede benissimo ii foruo nuto» 
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nomo, che poggi ai Comune per il solo 
controllo dei conti tenuti dal Consiglio di 
amministrazione; ‘# questa è Ta forma [Hi 
gemplice, pil adatta e più dignitosa insie- 
me; comé ebbi più volte occasione di sfia- 
al'e. o. ° ui : 
‘Comunicherò tosto la consolante notizia 
di Sérso al parroco cav, Piettiò-iBaracchini 
ché fondò in bas al R. Deoreto 239 marzo 
1884 N. 2088, il primo forno rurale in 
Pasian di Prato, « 

Tilino, 29 ottobre IH". 


Manzini Giuseppe, ©‘ 
Faccia ognuno ii suo mestiera, 


Una signore, proprietario di una casa 
pesta in lungo ceutrale, doveva far dipia- 
gere ad glio un portone ed un pergolo. 

Or bene, credete voi che eil. adempire 
alla bisogua sia stato chiamato un pittore 
coloritora f i 

E portene fo dipinto a verde da un mu- 
rutore e il pergolo de un fhbbra.. 

Continuando di questo passo ci sarà dato 
di vedere un giorno è l'altro, che rovendo 
tavpeszare dello stanze, st chiami nu ma: 
niccaloa, . Z, 


Una domanda. 


Giorni fa, in morto di nor sippiamo chi, 
un tale volava offrire la sua lirà {da non 
confondersi con la cotta) a berdfioio di 
quell'Agilo infantile ‘tanto benemerito della 
classì popolati, cha è pusto nel Vicolo: 
Prampero. SE o E 
KE recuivai nel negozio fusoliti prima e’ 
Birdusso pbi, per fue la sua offerta, si 
seuti rispoudere chy ud l'uno né Faltro 
degli incacigati, potevano ricevere. - 

dla coma? Sa si ricevono la offirte fabta. 
4 prò di questo e quell'Istituto pio, per 
qual ragione viene escluso l'asilo auziletto, 
che raccozlio, odaca a afuma i figli del 
povero popolo, e matiterebbi forse più di 
ogni altro la sollecitudine dei veri filan-' 
tropi, così bisognoso con' è anzi della pub. 
blica carità 7 . 

Noi nou intendiamo di censurare né Pe. 
golini nè Bardusce dul inomazto che gli. 


incumoati di quei Negozi ron sono auto. 
rizzati a nceverocoffarto. per quell'Asilo, ma 


rivolelamno soltanto una domanda: perchè; 
escludere propria quella veramante pia isti» 
tuzione dei vantaggi che ad ossa potrebbaro 
derivare, al confronto delle altre gittadine? 

E aspettiamo che alla domanda fatta 
segua una visposta soddisfacenta, ‘ 
i . diambaldo, 


. Dicfittarazione, 


cm L . Ù 
Avendo uvuto comunicazione che lo spst- 
tebilo Comitato per la mia istrazione, ha 
completamente asiurito il suo compito, e 
tvovandomi per alcuni giore! ira i miei 
concittadini, sento mio grato dovere ii por- 


, gere pubblicamente -i sansi della inia rico- 


noscenza verso quanti. soncorssro a farmi 
raggiungere lo scopo desiderato. 

E più ancori uno speciale ringraziament 
porgo a signori componsnti il Comitato 
per le loro ‘assidne è disinteressata ‘prosta- 
zioni, e fra essi, sopratutto, il signor Fran 
casco Zanella, per lr sua tenace - costanza: 
4 le caro paterne con cui si, prestò al ger- 


‘neruso intento, 


E 86 por corrispondere ai baneficii rice- 
vati, sarà mio dovere di ognor più miglio 
rere nella carriera apertemi, tento più mi’ 
sentirà Leto quando mi sarà. dato di dimo- 
strare la mia gratitudine al signor: Zanella, 
di cui nou obliorà giammai il disinteresse 
ela acropolosa esattezza nella gestione della 
contabilità che mi tipuerda, non dimenti- 
eando di adempiere nel più brave termine 
possibile agli obblighi materiali e morali: 
che a ni mi legano, . | 
Ai è grato pol dare nu vivo ringrazia. 
mento silla spettubili Direzioni dei giornali 
cittadini che con lusinghiero espressioni mi 
vollero pì passato appoggiare, sieuro, di 
trovare ti asse quella bovevolenza che pro- 
«vrorò di catbivarmi aache por l'avvenire. 


Udine, 69 ottobre 1807, 


Luiyi Aftzzoli 
i Plibla di cult 


Riposo festiva, 


Riceviamo con 
zione ; 

Carte modisie che hanno firmato pel ri- 
puis fessivo, continuano taltavia ad ordi-. 
uare nulle lavoranti ed apprendiste di reuarsi 
la domenica in negozio trattenendole ivi 
ultru il mezzogiorno. 

Donando io, perchè sì sone obbligate è 
rispettare quel riposo, per il quale si agie 
Farono g&insiamento tutte le slussi della 
citndiuaza ? 

Speriamo che questa infrazione cd un 
patto gia stabilito, esai, è così ci sia tolta 
vuuasione di riternere sull'argomento, 


preghiera di pubblica» 
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Apertura dell'ufficio postale 
presso la Stazione ferroviarla, 


A dataro dal 1° novembrè p. v. verrà a- 
perto l'ufficio. postale presso È, nostra eha- 
zione farrovigria. 

Il nuovo flifficio à incaricato di tutti i 
servizii, tranne quello dal risparmi, paga» 
mento vaglia e recapito degli oggetti po- 
steli. Gii uffici del centro rimangono col- 
l'orario invariato, tranne | ufficio rasdo- 
mandate che si chiudarà nulle oré 19.00 an- 
richè elle 20. . 

Nall'uffivio postale di Udine-staziore, l'o- 
vario per il servizio al pubblico sarà il na 
guente ; dalle ora 9 alle 12 è delle ID 
alle 20, 


i pubblico della piccionaia 
non è intelilgente ? 
Riceviamo la segnonta: 


Caro « Paesus 


ll Friuli, tuo confratello, sorive nella 
sus cronsca del 27 corrente: 


« Cristoforo Colomba del meaestro Lianca 
«è una pagina musicale finemente alabo- 
« rata e che colorisce con efficacia l'apisodio 
« drammatico che si svolge sulla talda della 
a Santu Maria, Il pubblico intelligente Pha 
« pustata: In pivcionma, naturalmente, pra» 
a tariace 1 fieunglieri, eco, 3° 


Sicchè dunque, chi ha i denari da apen- 
dero per la platea e prima loggia è intel 
ligente, chi è costretto d'audare in picolo- 
uala è..... piccione. Ma chissà quanis volte 
i furbo scrittore di quell'articoletto, a non 
fosse favorito d'un biglietto, come reporter 
di giornali, dovrebbe adattarsi auche di 
andire in piccionela! E allora avrebbe po- 
tato souvincersei si può gustare musica e com- 
prenderla anche essendo in alto, ed anzi! 

Ti risgrazio, a scueami dalla noia. 


4a 


Uno che va in piccioncia. 
Fiori d'arancio. 


Domani il caro sed agregio professore 
Giovansi Del Puppo, #' impalmesk con la 
gentilissima donzella Noemi Moro. 

Alla eletia coppia, auguriamo une feli 
Gità mai interrotte dalle vicende della vita 
a degli anni. Augurio sincero e meritato, 


Ginnastica. 


. Bi porta a conoscenza dei soci della So- 
ciatà oporaia che le spettebilo Società di 
Ginnastica di INdine ha deliberato di apri» 
re Scuola pratitità di ginnastica nei giorai 
di Iuneti, mercoledì a venerdì dalle ore 8 
elle 9 *f, pom. Li 

St invitano perciò i giovani operai a vo- 
ler approfiitare di dette lazioni iscrivendosi 
numerosi presso la Palestra di Ginnastica 
e frequentando assiduamente le lezioni che 
verranno impartita, per corrispondere così 
si nobili intandimenti di quella spsttabile 
Società, che intenda soa le legioni gratuito 
di agovolare agli operai gioveni l'istruziuno 
della ginnusticn per migliorarse la condi. 
zioni fisiche, 


Storia di una casa. 


questo giornale è ontrato giuetamente 
nelle simpatia del pubblico, perché suol 
trovare bene spesso la nota ginata che 
tanto piace a chi legga. Hd asso è letto con 
interesso. Ora, se vi pare ne valgala dela, 
pubblicare la prosante, correggendo ben'in- 
teso gli errori di forma che contiene, per- 
chè io non sono ur letterato, e bulto giù 
le cose mie alla carlona: 

in via Pracchiuso havvi la così datta 
Cesa di Ricovero, (ma di essa oggi non 
purlo), poi fa seguito verso Il poute della 
rogpa, la case del Segretario, puro pro- 
pristà del Ricovero, ma fra questa ed il 
tauggimo silificio vi era una casetta, che 
so fosse stata ridotta convonevolmeante, vi 
avrebbe potuto ricavare un effitto di almenò 
liro [É menalii, 

E quale fu la causa che non ei volia 
neufrviro di questo ambiente a vantaggio 
dell'Istituto ? Non vi ernao denari in cassa 

er ilavori da farsi, onde rendere abitabile 
a casa in parola. 

Però vediamo se questa sia proprio una 
buona vagione, 

Si demoli votalmente la cusa è dopo si 
dovettero Rsportare i mauteriali, e giò causò 
neturalmente una spess. 

Si ereaso, del lato della strada un vasto 


portone, ed internamente si fecero altri la- 


veri; dunque altra spese, 

E. notate pol che eretti i inuri, essi re 
statono senza coperto, per eni quando pio» 
veva ne deriveva une grande umidità allo 
case laterali Allora sl provvide al coperto, 
che naturalmente cagionè uo’ allra spesa, 

Dopo ciù, ai credetto di dividere lam. 
biente in piano terra e primo piano, 6 si 


er 
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ridusse questo ad una specie di salone, è 
‘agtto dae stanze per risi domestici, ma ri- 
che queste due stauze hanno finito col la- 
solar posto ad altro salotto, a cui. furono 
adattato quattro finestre a sitema cellulera, 
e tutto ciò natarelmente ha dovuto costar 
qualche cosa. 00 

ullora ? To dico ob'era meglio ridurla 
la casa, con molto minor spesa di quella 
impiegata nei cennati lavori, a luogo di 
abitazione, potondone ricavare nn affitto 
di lire 14 mensili, Non vi pare 


L'incagnita, 


Sempre a proposito 
del famosi lavatol. 


A iuol padre di famiglia, del riparto di 
Pracohiuso che ha fatto gemere i tovohi 
del Friuli, sostenendo il trasporto dei Ia- 
vatoi dal vecchio posto, in nome della mor 
relità, vorremmo un po' domundare, quanto 
la moralità abbia sofferto dopo che assi 
esistettero nel posto dal quale si vuol tra- 
imabarli, 

Egli dice, ohe è il bron senso oche sug- 
gariace il cambiamento. Ma quale buon 
gango ? Forse quello di dover lamentare 
questo inverno qualobe costole o qualcha 
gumba rotta di qualche povera magsnia © 
di qualche madra di famiglia ? Giuli 

cH EEC 


Teatro Minerva, 


La compagnia di operette che agl per 
alcune sere in questo teatro lasciò appo il 
pubblico nostro grabiusimo ricordo. 


Grillo, che fu varia volte replicato, è pose 
in rilievo la non comune bravura degli 
artiati esecutori, ad in ispscie del distinto 
buffo sig. Borerdì che nelle atrofo dei sua 
Cros, ne lanciò di cotte è di urada a cerh 
pezzi grossi, che massime in questi vitimi 
tempi, han fatto parlare con le gosta fora 
eraiche, 

Quanto prima agirà en questo Teatro la 
compaguia equestre Henry, di cui si dice 
mnirabilia. 


Programma 


dei pezzi cho le banda del reggimento Ca- 
valeria Saluzzo (12°) eseguirà domani dalle 
ore 19 alle 20 '/, sotto la Loggia Municipale: 


1. Marcia «Addio a Voghera » Chiara 
2 Serenade « Toreador et An- 


dalonse » Rubinstein 
8, Reminiscenze « Hiatolre d'uu : 

Pitrrob + Costa 
4. Danza Esotica Magcagol” 
5, Atto IL Romanzea, Coro, Aria 

e Finale « Il Trovatore » Verdi 
&. Polka « Dicendo il vero » Keller 


n'a 
Programme da esognirai lunedì: 1 novembre: 
1. Marcia « Lo Stondardo di 


Saluzzo + Chiara 
2%. Retralte Tartaro Sellagick 
3, Rapsodia Spagnauola Diaz 
4, Baccanale nell'opora « File- 

mono e Bausi» Gounod 
&, Gran fantasia suli’ opera 

[51 Aida » Verdi 
5. Polka « Ricordi» Posso 


Circo Zavatta. 


Con sempre crescente favore, da parte 
del pubblico che vi accorse numeroso, sB- 
gulrono le rappresentazioni date da questo 
circo, 

Adesso siamo. agli sgoccioli a perciò la 
gente non lascierà passsr l'occasione di di- 
vertirsi e vi aftiluirà ancor più. 

Questa sera è domani, attraente è var 
riatissimo spattacolo. 


Ufficio dello Stato Civile. 


Bollettino rottimanale del 24 el 843 ottobre 18991. 


Nuacite 
Nati vivi mpaohki 10 femmine © 
| no Morti, = I 


Esposti uu n _ 
Totale N, 17. 
Morti a donniellia, 


Ross Nordia Duotti fa Carlo d'anni 63 carnlinga 
— Anpa Agosti - Paderni iu Agostito d'anni 82 
casalinga — Uuigi Lullio fu Girolumo d'anni 99 
agricoltore — Italia La Pietra di Donsuico di 
i giorni 4 — Massinio Liceo lu Antonio d'anni 43 
P possidente — Maria Sinvokur di Borte lotio d'anni 
. Tscolava — Luigia Viola di IFrancesvo di giorni L4 

— Luolgia Costantini di Paolo di ineai 10 — CQlia- 

Bapps Asquini fu Antonio d'anni G4 conciapolli — 
i Giuvoppa Vigliotto di Mederiso l'auuni 20 atudonta. 
'Motale n, 10, 


Matrimoni, 


Giuacppa SMiazoni muratore con Elena Lodolo 
onasliaga -- cav. Piu Chiodelli maggiote di fan» 


sd Mii RL LI SETTIM LI 


Furoroggià spscuialmenta N Afarchese det 


‘qualità e peso buono. 
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: toria con Lodovica Murero uginta — Italico {or 


dani incpiogato con Allco Cremesa agiata — Asm 
tonio Buliani negoziante con Antonin Formontini 
ccgaglingn. 


Pubbhlicorttoni dl mateluoneo. 
Adamo Mallanno patricohiere don Pnolina Gatti 
sarta — l’rancorsso Trenci mossidiata como Luota 


‘rani civil — TUherty Pasanddotti carbolato cou 
Luigia Aaligoi anrva. 






RR et SPE TIRI E 
pa va SOTTO sal 


GIUSEPPE VIGLIETTO 
giovana, intelligente, stulicao, è morto 
quando gli sorvidea, insieme al fior delia 
vita, la speranza di un avvenire brillante, 

Alla famiglia sconsolata, obo colla per- 
dite, del primo genito vede dianareo tanta 


belle speranze, giunga l'eco del uostro 
cordoglio, 





7. 





Gnam Asvonto, gerente responsabile. 


PipograBa Cooperativa Udizoso, 





La tassa sull’ ignoranza 
{Tolsgrammna della Ditta adlikrico) 


Estrazione di Venezia del 80 ottobre 1807 
417 45 784 30 


Entposstbile ® pur d vero che il 


Liquon: EurEKA 


è alato giudionto dol colebve igienizta 
Dott. Cav. Comm PAOLO MANTEGAZZA 
Santlora dal Ragno 


Ii migliore fer i Liquori Itaitani,.. 


Dunguo è inutile doscrivoro ora le sua iloti n9- 
sendo il suo nni miomibiala: e pan d sagrzizio che 
sia sprovvisto del Liquora Burala 





Fer le molta commissioni siornalicco ha stabilito 
d'ora in pot di spedire la imarco mollanto nss0gno 


D pagamento antocipnbo. 
IlPALIUO PIVA 


Invontetà e tabbeleatore - {hihna. 





FABBRICA PANE 


di ENRICO CAUCIGH 


UDINE — VIA VILLALTA N80 — UDINE 


Questa nuova fabbrlca di pano forniave 
a domicilio un seccollente pane di prima 


Lavorazione ottime avendo alle sue di- 
percdonze provotb lavoranbi. 

Non si accorda sconto alcuno si riven» 
dibori, 

Specialità biscotti (Storti alla Vaniglia ) 
per osterie. 


NEGOZIO GAPPELLI 


FRANCESCO DAGOGSTINO 


auco. 1 AR. Capaferri 
UDINE - Via Cavour, S - UDINE 


Questo negozio è fornito d'uno svarie- 
Lisstmo assortimonto di cappelli delle  pri- 
maria fabbriche Nazionali ed Estere, d'us- 
saluta novità, 

ln questi giorni arrivarono i cappelli 
delle privilagiato marche Valenza, Bisosti 
a C., Fratelli Albertini di Intra, Lose di 
Lendra a Fabbrica Borsalino. 

Esclusiva vendita per Udine dei fumozi 
ceppelti ii W. Palrier and ©, Loudon, 


Non sì teme concorranza alcuna 
pè per la qualità, nè per i prezzi. 





Pi 


LIBERO GRASSI 


| Manifatture - Sartoria 
Via P.Caocani — UDINE — e Via Rialto 
- ASSORTIMENTI l 
Drapperie nazionali ed vatore, drappi, fla- 
nelle, artitoli novità per signora, ecu. 
l VESTITI l 
confezionati a da coniszionare su misare 
PREZZI 
Convenientissini e vilfesiviae cuurata. 
Vestiti completi dl lana garantita 
confezionati gu misura 
Lire iI, 
Impermenbiii- Brevottati di pura lanu 
natural, igienici, eleganti, Sola gu n.04 
de L. 23 in più. 
Magria igieniche pura lana, alla aufratina 
de al catrame, Raccomandata dalle prima» 
rie autorità mediuha, 
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Orologeria - OreRcerie - Gioia 


a I LEA OL 


OROLOGI 
DARGRATI 
BAL 12 
AL (00 


dillo 


OROLOO 
INC (PR 
ERA NYA, 
ili 
Viloo Deposito per il Friuli 
della Casa Eug. Bornand & (. St. Croix 


premigia all'Esposizione di Ginovra 
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Rito Elis fu Bi tota, Bi Roto ho FO ELL Ta RL CIR 





NEGOZIO R LABORATORIO 
d’Orificerie, Argenterla ad Incisioni 
I 


n l 
UDINE » Yin laolo Uanefani, 31 - UDLXE | 
{Rimpetto il caff del Aforo) 


Int questo negozio trovasi un grandé assnrli- 
mento di articoli d'ovificorin ad argontoria cioò ; 
pusstoris da tavola, cacehivini, Lazza, ssrrizi 
da qatfà, porta Gov porla salviotto, sapresetiras 
por sorivore, gingilti par bamibuti, sto, eso, 

Articoli per regalo. 

Si esarnizco qualunque lovoro d'oveticoria 
riparazioni d'ogni ‘gronsro +— timbri ni inohio- 
Bibo cd a caralaca -- iniziali & monorranini E° 
au ualgiagi agroetto è disegiio. 


Oro cl argento fino pavantlto, 


tri sfii 


PREZZI MITISSIMI 
Mugazzino alle Quattro Stagioni 


Aucusrto VeRrZzA 


Vadasi avviso in quarta pagina 





alibi 





SESTA ibi 


AVVISO INTURASSANTE 


Gabmetio Metico Magnetico 
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Le i 
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ef agere 80 La Sonnarbula Anna d'Amntoy 

loi psn 2 dà consulti po qualuagao ran- 

FIA Resi ce alia A hi: i 
aree ae datbin & donasde d'intereasi par- 


ticolari. I signori cho desiderano consaltarin por 
corelspondornen devono acrivore, sb po: nisiattio i 
principali siutomi lol italo che solfrono — so per 
domando affari, dichiarare ciò cho dosidorguo pa- 
pers, sd invieranno L. E in lettora riecomandate 
o cartolina-vaglia al professore Pietro d'Amico 
Via Roma, piano aecondo BOLOGNA, 


LT == == tì 


CASSA VILONALe AUT COOPERATIVA 
(Vodi crviso în quarta pagina) 







Pale, 
ue vie 


CARTOLERIA 5 LIBRERIA IDICRION 


FRATELLI TOSOLINI-UDINE 


Piazza Viktorio Emanuole 
Via Palladio fox Sul Criatofora } 


5 nel 
=l 


nn 


Daposito coniploto di libri di tosto, qua 
derni ed oggetti di cancelleria per le 
SCUOLE ELEMENTARI 

e ISTITUTO TCCELLIS 

——_ LL. SCUOLE NORMALI ———— 
—— li. SCUOLE TECNICHE —_ 
R. ISTITUTO TECNICO — 
RR GIRKASIO li LICEO 

















PREZZI MITISSIMI 
dee iate MIEI Si 
di ” LATE dirt - 
SI AFSU- if A prezzi 
monti all | Î di 
inbod Î \ | butta cone 

veniensa 


pagina TEGO 





PL _—___ 


Ognuno son uno sola queta di L. 1.15 nl mara, 
dopo venti anni verrà nompréà a percepire una 

edla annuale: di pensione superlore alle somma 
totale vbratità ‘nel ventannio, è versando due, tre, 
quattro, cindile quote, può formarsi nina pengione 
doppia, tripla; quadrupla 0 quintupla. O 
“AI H0 settombra 1897 contava già SO410 Hocì, 


per 








— rd Ley —_ ——_ lrn sly ———_— —__—--—: "e — — e =  — -—--- | —= 


Cassa Nazionale Mutua Cooperativa per le Pensioni 


con seda In Torino - Via Pietro Micca BB, 


alln Banco i Italim. 
Lo Cossa Depositi o Prostiti fu In cassiera. 
Sì distribuiscono programmi-stubuti gentia. 








quete 106,174 con un erpitale di 1, 1,676,008,78 linl, librai. 








LEO, nm 


innamoribili, convertite in Rond, Nom. deporitata 


| Ruppresentanto ufiicialo in Udino GIUSEPPE 
CRSCUIULI, agente dalla Ditta Fratelli Toso 


EMI A n ii 


LL — nin 


d-4 cioenm i ——rt Lana rn ALL A LR er —— — 


Stabilimento Bacologico Luigi Pasquali fu Gius. Vittorio (Veneto) 


Alta mia Spett: Cliendela, 


Il'baco di origine Forte, SOTURGHA bapidàmente ì 
cilverei siati di sua vita, Bapera tutto le viaisaitu- 
dini. atanoeferiche, 0 vincanda . possibili. contagi, 
Ciunpo faliconente al forzulo. 

Un seme porfetto è garanzia quei di Alcuro 
vatsolto, = Perd dnehe semi di dubbia provenienze 
diedero risultati: soddis iuehnti, tiintochè al giorno 
d'oggi, a. ogusa, anelle dui laro lasso presso, questi 

seul st sono quasi fuposti al Romnertio, fruai però 
alti 'idanto alleditave HI questi seme, se da stagione 
uan procede pibcoltà fivarevole Alle condizioni fa. 
lugiohe del bacg. IL suo rancalto, può essere. Carlo, 
surd'ilel pil infelici e di persuatlerà n pioprio apezo 
che la questione del buono mercato, è questione du 
escludersi, se Well'ampielsto del semo, manto Ii caef 
finite dell fiducia notia: Iitta, confisioneetrice, ta 


‘quale per prova. "ioni. esstre superiore n qualsiasi 





in palctdla svilenza sulld dubbie! Ma se vicissitudini 
atmosferiche turbassero questa wenerals buon anda- 
Menta; a nessteno Fimarrebbe' dubbio che 1 semi sani 
e di bunna fama contintercbbero nel loro suootsso, 
suentre surthbe negro quello degli altri perché: il 
baco di origina debole è lento nal suo aviluppo, non 
supera la pormatazioni nimoefariché”ficontra pos- 
BibIL sontagl'é- difficilmente giuige ‘al bazzolo, 

Mi vicolgo pertanto vlla vrig Spettabile Clientela 
mettendola. sull'avisa perohè sia puardinga nél pro» 
curare il sema, ramineniintole che da confezione di 
prio incrocio cellistare, con selazioni replicate con 
controllo micrascopien è fhioro delivato, pazionto è 
costoso, e che Za csagarata produzione accoppiata al 


buon Inorcadio, aggrava di nali L'industria. serion è 
tompromette l'intererse dell''allevatore, 


Mico cà per lunga esperienia, listigandomi che 
possi sirinre di regola aGmen pe l'avvenire. 


IT, sO NINAMI:TIL.O CHI Fi ARFO, "Aglio della celobre Chia: 
roveggente sonnambula A-NINCA DIURVAMI (CO, di tutti i piorni, con sue- 
cesso, tanto di presenza olie per corrispondenza, consulti per affari d' interessi 
particolari su coni al desideri ottenore rivelnsioni e consigli che possano dare. dei 
buoni risultati oppure sapere ln maniera como ia personi interessata «dove con- 
tenersi in qualunque affare sfivorovole di contrarietà o disinganni, come pure 
per commertio, ricerche, viaggi, impieghi; schiarimenti ed altro che si posse 
conoBGere, 6 di pure consulbo per qualunque malattia, . : 

I signori oli desiderano consultare per corriaponidanza, tanto dull’ {talia 
che dall'Estero, seriverenno le domande yrincipali che interessino è uniranno 
alle lettora un Vaglia postale di Lu. 5 "To mancanza di vaglia possono spedire 
il prezzo dentro lsttera raccomandata, . 

 Dirigerai a CHis ARRE D'ANNI: ICO Via Romy N, 2- | Bologno, 


Fogptio, 
Girifea teri decennio, lo stimate si: EMSSEd ary 
molta propizio all'allevimento dei filuupello, epperciò 
to barone questi chi sema mon poteronoa emergere che 


Lee IOuUuo Cw Xi SS UD A>x NI AT 1a - RICOSTI SITU ESTATI 
da DI sidersi solo, sil’ aqua od al soliz. 


Luigi Pasqualis fu Giuseppe 
Rappresentato in Clive dai PIL Girardini 
Agenti delle’ Assidnrazioni genorale di Venezia 











Questo liquane. aceregve l'uppetito, ficilitu la. digestione e riuvigorisco l’ organismo. 


Si prepara. 6 si vende. dall'inventore chimico-furraasista La VT IK me ANIDERI in 
Pagagon ed in. AJdiiv.- presso la Ifaimirtie f3lasiolt. 








rhafagpi: RECTO STATURA II SCSI caga 


MAGAZZINO. ALLE ; QUATTRO STAGIONI. 


“AUG $ Î 


VIA MERCATOVECCHIO N 5 et 


Chineaglierie, Meredrie, Mode, Profumerie, Giocatoli, Articoli da viaggio, Ombretlini, Bastoni, Ventazgli, ecc. 
Grande assortimento Cappelli paglia per SIGNORA, per BAMBINI e per UOMO. 
Nastri, Fiori, Piume, Fantasie, Stoffe, Guarnizioni, ece. ece., 


II DEPOSITO , 


delle più: rinomate: ‘Fabbriche: Nazionali ed: 
Estere — da L. 230, 300, 350; eee. 


HUMBER — PRINETTI-STUOOHI - RALEIGH — ADLER ed ‘altre. 


Assortimento completo accessori per biciclette — Camere d’aria € coperture di batti i tipi e qualità. 
Noleggio biciclette — Officina per ripara azioni. 








PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA 


NIDO) IUIRAL NON VO IZZAUA 





Prodotti chimici, galenici, droghe, medicinali 


Specidlità Farmaceutiche per la Veterinaria. i Colori 

Acque. minerali e specialità nazionali ed estere. il 

Ogget& di gomma per l'industria: \ubi e lastre. li 

Ammiunto in cartoni, corda e filo. 

Articoli ortopetlici è cinti erniari, biberons, pan- 
‘giere, ecc. ecc. 

Articoli per la fotografia e fotominiatura 1 carta 
albuminata e sensibilizzata, aristotipica, ecc. 


a Prodotti speciali di FRANCESSO MINISINI 


tubetti tanto ad ‘olio che 
all'acquerello. — Premiata fabbrica a forza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e quantità di colori a campione: 

Oro, argento, alluminio ed altri metalti in foglie. 

Deposito candele di cera. 

Prodotti chimici per l'azricoftura € panelli per 
‘alimentazione del bestiame. 


‘preparati «in 





Articoh per la tintoria : indaco, aniline, legni, Liquori Conserve assortite. 
sali minerali Ce, n ne pugne provenienti dall'origine 
Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della i 


rinoinata fabbrica Voles & Mogres di Londra. b. 
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SPE Ol ALITÀ PRARD- DANA 345 AAZARO 


ER E A GARE lebivie nali alal SRMCIE SERIA TAR EA PAiarii liaaiatetala 


DET dif PRA IAT VET Ii SELE SEI al RALE Mud 





LA TIPOGRAFIA COOPERATIVA segue quae ivo UDINE A 





